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Maria Vergine. 

Angelo. 

Giouannir 

^ ^ F • ** * > • . * \ _ 

Lucìfero. 

i>i concede licenza di ftamparfi , 6 di cantarli 
il preferite Oratorio, purché non fi canti jn 
Chiefa, o douc fi conferua il SantiflSnio Sa- 
cramento^ per le 24. horc lia finito , e fe- 
condo l'Editto di S.Em.Nap.23. Febr.« 709. 

Can.G^vs. 1 
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Illuftrifs.& Eccellentifs, 
Sig. e Pna tèmpre 
Colenditè. 



L E lagrime dì Maria follenniz^areji 
fi douriano con fofpiri , * fingulti , 
già che gl’ Angeli della Pace , ben- 
ché Incapaci di dolore al dire del 
Coronato Cantore nella funefta^ 
Tragedia delia Morte del Redentore fuo Fi- 
glio amaramente piangcuano. Quelle lagri- 
me ideile , che con Armonia diuota la Nollra 
Reale Congregazione della Vergine addolo- 
rata rammemora fra concenti foaui , prefenta 
con ogni maggior oflequ io all'E.V. acciò nel 

a 2 luo 
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fuo nobiliflimo cuore reftino ad ota del t£po, 
continuamente permanenti quei fofpiri , che 
hauendo la mifura del tempo per, anima , 
pari di quello , in vn momento fen volano . 
Trouerà l'Ecc. V. nelle pene della Regina de* 
Dolori quelle confolazioni, che non pò nel 
Teatro delle Tue pompe ideare, chi cercale-? 
contentezze nelli fatti del Mondo ^eretti per 
difinganncrddla Grandezza, infallibile quella 
verità , che vna Princrpcffa ornata di tante bel- 
le doti ammirabile per Angolari prerogatiue 
ad immitazione della Gonegunda , e delle Ifa- 
belle, rende gloriofo il bel nome di Sema di 
Maria , come quelle Sante Augufte lo preg- 
glauano affai più, che il titolo d'imperatrici, e 
Regine. La fupplichiamo per fine di gradir! 
quello offequio $ mentre ci protettiamo per 
tempre 

DiV. E. . ‘ v- ; 



Deuotifs. S cr. Offe qu io fife. 
Li Fratelli 
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I. 



P ARTE 

^»g.T?Ennate, si fermate, 

JT Di ricercar, con armonia si lieta 
Le corde d’or d’armoniofe cetre 
Angeli deila Paccj 
Hor,che Maria addolorata tace. 

. • Mutate il canto 
Spirti canori 
Che piange Tetra* 

E à Tuoi dolori 

Faccia eco il pianto 
Di meda Cetra. 

Muratele. 

. La Traggediafunefta 
Dell'Incarnato Verbo, 

Nel cuor fi rapprefenta 

Di Maria afflitta defolata ,c mefta. 

Che nel'AIma , e nel Core 

Trafitta dal Dolore 

Nelle lagrime Tue meditai tace, 

E folo nel penar , ritroua pace. 

Lucifero. D’Abiffo i Cerberi 

Li Chori orribili 
< . D’vrli,e lamenti 

Formino og'or. 

» Draghi,e Cerafte 
r' Con (Irida, e libili 

D’angui, e ferpenti 
J 1 a 3 ~ Vni- 



T 



Vnìti (lario 
* " Aliaio furor. * 




D’abifsp,&c. 

Io che guerra già moffi 
Alta Triade nel Ciel,ed inficsfibile, 
Ancpr cóntro di quella 
Armod’Auerno le» falangi orrende, 
Mi rido del tuo vanto, 

Ch’i concènti dc'Cieli inulta al pianto. 

*4ng. Taci mottro r ubelle,e lappi ancora. 
Che giungerà quell’ora 
Non fapura da te, che non l’intendi, 

E con tuo fcorno eterno 
Debellato vedrai anco l’inferno. 

’ Del pomo l’errore, 
L’emenda l’amore 
Di chi non fai rù . 

S’Adàmo vincerti ' 
Già il tutto perdetti 
T*à vinto Giesù 
Del pomo, &c. 

Luci?, Son Monarca , fon Rè, 

Reggo d’Aucrno il freno, 

E del tuo Nazareno 
M il ahti la potenza * 

Contro li fpirti miei contro di m«? 
Voi di Cucito furie fpietate 
. . Tutte venite meco a pugnar* 
Cótro del Figlio d’vnFabro vfate 
L’arti più crude del tormétar. 
Voi,&c. B. 
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< l.Vé Senti (li Madalcn* 

Quel,che tenta l’a biffo* 

M, Ahi pur troppo Tinteli 
Vuol Gie<a Crocifìffo. 

B,r.M.a 2.)lidolor,nonèdolor 

) Se il mio cuòi fpezzar no sà, 
M. )Ei io piango queU’errore, 
Ch’il tuo figlio Alenerà, 
li dolor^c* - 

JB.F.CheTInferoo ciò téti,e troppo ardire 
Ma Tvom, che di fue fpoglie 
' Si riuefti quei Verbo, 

Che laffa tra le fiamme 
in fempiterno oblio fpirti si belli 
Gl* Angeli desinati à pene eterne. 

Nè li cura,nè cercaci* vomo àcora 
Vniro con babiffó 

Vuol, che Trafitto in vna Croce mora ? 
Morirà già che volete. 

Fra le pene,ma contento. 
Perche muore per amor 
F fé voi non io fa pece ro 

L’amor mio,e il ino torme- 
Fanno a gara nel dolor. 
Morirà, &c. 

Mad. Madre del Verbo Eterno 
Io Colo quella fono (glio; 

Ch’acccefco le tue pene , e del tuo fi- 
lo col cfin,con le fabra,e co li (guardi 
Dellai ne i cuori vn tormètofo inferno 
. - a 4 chic- 




Chiefi , ottenni il perdono, 

E con il cria difciòlto, 

E con l'vmido ciglio f 

Dell'amore profanatali Finca. o. 

Peccai con gnocchi, e colpilto# 

Vorrei mille pupille 
Emilie ''oori anqor. 

•' E (emp.v iagrimav* 

A fiumi,non a (lille 
Spremere quello cor 
Nato per fofpirar. « 

< Vorrei, &c, 

B.'U. Se folo il Figlio mio. 

Non hà nel duol compagni, 

Vnica nel penar, vogbcffcr fola* 

Ma come effer può mai ? 

strauaganzad'amor tiranno , e santo ; 

Il Figlio è della Madre afpro tormento , 
Eia Madre del Figlio 
Accrcfcendo le pene. 

Perche [‘affligga più con varii modi 
Moltiplica le Croci, e spine, e chiodi, 
li decreto di morte, ch'adoro. 

Non cerca riftoro 
albafpro martir 

Quel,che vuole il Padre, ch‘è Dio» 
• Lo voglio ancor io. 

Lo brama ildefir. 

Il decreto, &c. 

Gio: 
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Ciò. A voi qual cinofura “ 
la si funefto orrore 
Ricorro, ò Madre addolorata, e metta; 
Mà.cf e leggo nel ciglio > 

Del vcftro afflitto core 
La pacione del figlio 1 . » . 

B.V. Perche nel mareimmenfo 
Dclhamarezze mie noa retti attorto, 

. II cuore tormentato. 

Tu Difcepolo amato 

Che nella {aera Cena . , 

Po/atti in feno del Diuino Infante; 

Che diceua ai tuo cuor,quel cuore amàce> 
Ciò. Sempre d<ardore, 

sempre d<amore 
11 cuore amante meco parlò ; 
Con dolci accenti 
Dettilo! tormenti » 

. Ghocculti arcani mi riuelò. 
sempre,&c. 

B. V. Del mio penar, che ditte ì 
Ciò . Lttnneftò con il fuo, 

E nclhvnirlo aflieme, 

Fc di due tronchi vn tronco. 

Di due Croci vna Croce: 

£ al duplicato pondo, 

Meditaua il pender forre, e coftate 
Per redimer il Mondo 
» tuo Figlio Diuin,c nottro amate, 

a 5 per 
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Per eccedo di fimpatia > 

Di due cetre concordi , e 'onore 
L'vna a gara a l'altra rlfp' ode 5 
Cosi al cuor di Giesù,e di A aria 
Vn fol Arale che auuétaf dolore 
/ In due cuori fà piaghe prò le. 

/ per eccedo , S s 

Mad. Vergine io quella fono 
Chefabricai il duplicato legno 
Di Giuda adai peggiore. 

Tradii tè, cò il fuo dolce pegno? 

Volgi ver mepictofa 
Gnocchi metti, e languenti. 

Che la cagione fon de'tuoi tormenti. 
Quando penfo al mio fallirei 
Che il tuo figlio a morte mena, 
Per dolor vorrei morire, 

O penar con la ma pena. 

Quando, &c. 

+Ang. A te Nunzio dìuoto 
Della Triade adorata. 

Io, che fuelaigbarcani 
Del Diuino configlio ecco ritorno 
sò ben , che in quelbiftante, 
Ch‘aftunfefpoglia frale 
Il Verbo eremo nel Virgineofeno , 

Che comprenderti a pieno 
La tragedia funefta 
E martire d'amore. 

Crocifitta nei core 

c* - * P cn " 



I 

( 
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Pendetti da quel dì penante in Croce» • 
Ora il figlio c'inuita < * 

a penar r :o vnita. 

Già, che il tragico dolore 
- Ebbe il centro nei tuo core, 

. Che tormento ogn'or ti dièj 

^r\ir- -ora t'afpetta 
” creici e STpra vendetta . 

. . . Del peccato, ch'altri fè. 

Già,&c. 

B.PVll volere Diuinor 

Che tu spirto beato a me riueli. 

Non ammette dimora, nè configlio 
Calcarò quel fentier,ch‘egli m*adita 
E bacierò quell‘ormc,chc di fanguc 
Premerà con il piè chi gi'aftri calca l 
E con doglia infinita, 

Afflitta,e metta, fconfolata efangue 
Vedrò, fé il cuor potrà, Ponte del figlio 
Con cuor collante si ... ma metto ciglio. 
Cieli,voi che Tempre fonori 
Alternando li dolci concenti 
Pompa fate d‘vn vago feren 
. Chi dà luce à i vottri fplendori 
Fraiepdnc,efra duri tormenri 
Giàs f olcura,fc langue,vié mg. 
cicli, 3cc. 

G/o. Che peni l'innocenza. . 

Con duplicatadoglia, 
che c'includa la Madre 

4 colw - 

: ‘X 
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compagna nel penar lenza confortò: 

E decreto fatai del Diuin Padre 
io, che a parte pur fono ^ 

DelK ango Icie, che fenti. 

Ridir Capro alle venture gentr 
Che volerti in foffrir coftantc,c forte. 

Con la morte del Piglio J < , J 
Vincer i‘inferno’,e debclfar lajnorte. 

Lucif. Vincer kinfcrno,c dcbrUar la morte ? 
chi lo dice chi farà.* 

Ung. Chi non conofcl.ti vincerà ’ * 

Luci], * ' D^ucrno il Regno 
Ung. I>amore il pegno 

Lucif. - Meco farà. 

*/ ing . * Xi vincerà - 

Ludf .* : •* • • L’ira, e il furore 

Un g. Pace,& amore 

Lucif. Mortèfuncfta 

Ung. Per te moietta. > 

Lucif. • Ei proucrà 

Uug. sempre farà. 

.. . chi non,&c; 

• 

Fine della prima Parte. 



i ■ * * 

•r ' • • . . * #• * • 

PAR* 
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P A R T E IL 

.. 

Ciò. jj Er ridir la pena atroce» 

:Mad. J Per fofFrir la doglia ria» 

Gio. ) AI Caluariohora mcn vò 
Mad.a ~ v* 4 Diè di quella Croce 
— alpi., fena di Maria 
Con ì ' pianto mirerò. 
per,&c. 

*4ng. Et io qui redo fpettacor dolente 
A numerar del piantole delle vene . 

JE le dille di fanguej 
£ le lagrime amare» 

Che turte fon d'amor gioie piu care. 

Gio. Mad.a 2)Et io la Seguirò con le mie pene. 
L«f. Al Campidoglio mio tutti v'attendo 
Oue del mio poter vedrete il fine. 

Le Vittorie, ch'ideaftc 
Furon /ogni del pender. 

Bada dirai , che pugnadc 
Con lo fpirto più guerrier . 

Le vir.&c. 

Solo.m*affligge,e /degna. 

Che l’alta mia pollanca 
Contro d'un vomofolo oggi s'impegna» 
Quando » ch'il poter mio 
La guerra vuol col Cicl»disfido Iddio •> 
Eco. Dio 

luci/ L’eco d'an duro fa/To 

ap- 
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applaude al mio penficr,al mio furore, c 
Eco» Ore. *. . . ... 

luci f, L’ore non voleranno. 

Che fucnaco , e trafitto 
Ludibrio delie genti. 

Morrà fui duro legno, l ■ 

E per mia maggior gloria ^ ‘ 

L*ore fa prò cangiar anche la momenti. 

Eco. Menti < . - 

*Ar.g. Menti fpirto mendace, 
sempre inimico fei di verità. 

Non hà momenti nò l’Eternità* 

Lucrf . Ahi pur troppo lo prouo. 

Mentre ancor non difccrno. 

Se a chi la morte tramo 7 

Nato (ia qui nel tempo,o pure eterno* 

Eco. Eterno. 

Lucif. Eterno 1 e come mai, 

Chi foggetto al morir. 

Perche nato è di Donna. 

Eremo cflfcr potràjlo nò l'intendo . 

*Ang. . .> perderti oh quanto 

spirito ingrato 
Quando inuolare 
Tentarti il soglio 
Ai Creator, 
eterno pianto, 

Hor condannato ' \ 

Sempre a penare 
Con tuo cordoglio 
. \ sen- 
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! Senti il dolori 

perdeftù&C. 

Lucif. C uario,al Caloario,ecco me volo 
Contro tutti a pugnarlo balio folo. 

B.V. Occhi aiici,che mirate 
Quelli è il Figlio Diurno, c Figlio mio 
Confegdaro dal r»adr^ 

In man dcll'tmpiecà perche l’uccida 
Se cosi vuole il Genitore Eternò 
Facciali; io non mi vanto 
DeTuoi alti decreti. 

Il Diamante fatai , fpczzar col pianto; 

Mà lafci fol,che nel mio Figlio anch'io 
Crucifigga il cor mio. ' 

La Bellezza che i Cicli innamora, 

* M*addolora 
In mirarla così. 

E quel volto, ch‘è vn Paradifo 
Non io rauuifo 
Se il bello fparl. 

La bei.&c. 

*Ang. Gl^ngeli addolorati i tuoifofpiri 
Contan diuori,e riuerenti allietile 
Nè ancor diftingucr fanno, le maggiore « 
Sia la pena,ò l'amore. 

Fa dolci i tormenti 
Del Figlio tradito 
li tuo lagrima r. 

Ei gode, che fonti 

i • v che 
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Che cfangue,e ferito ) 

E folca penar. 

i . Fa dolci, &€« - * 

B V. D'amor fon le mie pene 
Ch‘a confronto dell’odio 
Crefcano a vn fegno tale. 

Che bilanciar potria il mio dolore 
Chi! pefaffe il mio amore. 

Afa:!. Ecco*qaeiIa,che a gara 
Del tuo penar collante, e de) tuó affetto 
Formò con tante offefe 
La bilancia fatai del tuo diletto. 

. Di mie colpc,qual fla il pondo . 
La fiaterà , e fol la Croce 
, Nella qual pefar fi può. 

Con il dirchi fece il Mondo 
Per disfar mia colpa atroce 
Ecco dice a morir vò. 

# Dimie, &c. 

Ciò. Si fpezzano i macigni, . 

S'ecclilfa il Sohla Luna impallidifce • 

Si fquarcia il vel del Tempio, 

Vacilla il Polo>c non fofp ira Tempio? 

per tutti fi duol Maria languente 
che forte nel fotfrire 
Per viucr al dolor > non sà morire. 

A ftillare vn‘cftratto,ma vero 
Delia doglia più cruda, e fpietata. 

Npn giunge il penfiero \ 

D'vn alma efferata 

Ben 
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( Ben farlo potria 

stillando il tormento. 

" • che ptoua Maria 

- Nel cuore piagata: 

^ * - stillare, &c. 

Mad. Ahi, che nell'alma ancor . 

La fpada penetrerei rio tormétp. 

Ciò . £ trafitta pt^ tempre, 
v Par che pure li vanti 
Effer Regina di dolore, e pianti. 

Mai» Del campo il bel giglio 

Ciò- Lamiftica rofa - 

Mad. Di fangue vermiglio 

G io. t Fra /pine r ipofa > 

ai. Ripofapermc. 

Mad . A piè di quel legno 

Ciò. In tronco si duro* 

Mad . con alto difegno 

Ciò. Ripofaficuro , 

a 2. Ripofa per me. 

A ng. Non ripofachi pena, . ) 

Ma eftatica ben fi ftà contemplando 
col profondo penderò 
L'inneffabifmiftero; 

* .E trasformata in lui nfteffe piaghe, 
che fà nei figlio odio fpietato,e rio 
con nuoua tirannia, fà nel Tuo core ' 
per miraco! d*amor rìftelTo amore. 

Gran tormento di due petti, 
ch<a patir fono correrti 

dop- 
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Doppia doglia, e doppio affanno 
• Gran cimento di due cori, 
chercciprochi dolori* - - 
L'vnpcr [‘altro foffrir fanno. 
Gran,&c. J- 

Ma già par che fi fcuoca, • ' * 

£t aprendo le luci, il guardo gira /; 

Oue la vita fila in Croce ipira. 

B,y, Perche Palma in penar,fenza conforto, 
Rcfti fra fuoi tormenti 
Nafcondimi Signore 
Quel Diuino fembiante , 

lnqueft’vltimoiftante 
£ acciò quel fièle amaro 
Dei Calice pcnofo» 

Tutto anchdolo confami » \ 

• Celami i tuoi bei lumi. 

Se fofie capace , 

Il cuore di pace * 

Amato mio figlio. 

Col folo mirarmi : 
potria confolarmi 
Quel metto tuo ciglio. 

scfofle,&c. ..c 

Ma capace non è d‘aitro conforto ^ ( « . . 
padre il tuo Figlio, e mio, in Croce, è mòr. 
M ad. O portento d'amore. 

Gio. O idea della cottaqza 
a z . Mare dolce di £ratie, e di fperanza 

Dir patria l’afflitto core 

•— - Quan- 
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f Quanto è dolce a.chi pena il morìe 
Ma la tempra del fido mio amore 
' . , si raffina dalhafpro dolore 

che fà dolce la doglia, e]il marttr* 

' dir,&c. 

Ang. Deli'Aghello fuenaro* . 

£ di Maria r confolata,c meda. 

Dì quel fangue, e quel pianto / 

Il gloriofo vanto, 

D'vn amore si immcnfo,e si infinito 
£ il perdonar al peccator contrita. 
Imparar l'arte dei piangere 
Douerebbeogni mortai, 
per goder 1< Eternità. .1 • 

Sol col piantoli puoi frangere 
Quella rota chfimmortal 
Tra le fiamme girerà# 

_ 't j r impararle. 

Lucl t- Infegna a riderei fia tuo vanto 
D hauer con feorno all’cffcr tuo fubiime' 
Adorato quel Dio, che di vii fango, 

^ etti le fpoglìe vaiane > 

Farro per l*uó mortalèludibno,efcherno 
Di me.de'mici feguaci,e dell'Inferno. 

Nel Regno tetro Tempre cotta nce 
■contro di Pio pugnar fa prò , 

£ tra iepenc fpinto errante 
sempre a Tuoi danni m‘aggircró. 

•3 afcl&e.&c. 

A »g. 
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A ng. Sono le tue beftemic 
Lodi a quel Dio, che difprezzafti in Cielo 
Perche giallo il confetti 
, Che fù lo alma giuftizia 
11 confinar nel centro delle pene. 

Chi ribelle, e fuperbo 
Adorare non volle il fommo bene. 

Vanne t<afpetta 
Il cupo inferno 
Orribil moftro 
A lagrimar \ 

Il volo affretta 
£ farà eterno 
. • 11 rifo nottro 

£ il tuo penar. 

Vannc,&c. 

Dunque ò figli diletti 
Di MARIA addolorata 



. Trafingulti,cfofpiri . 

Con vndiuoto pianto 
Eco.Dchfatc al canto. 

Ckorod' Angeli. 

E gran gloria degramanti 
Caro pegno dell ‘affetto 
Tributar lagrime pianti, 

E in penar fentir diletto. 

E-graoAc. , 

. f I N E. 
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